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COMMIATO DI CESARE PILATI A GRAZIA MARCHIANO’
MARTEDVI’ 23 APRILE 2024, TEMPIO DI SAN BIAGIO, MONTEPULCIANO
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BUONGIORNO, QUALCHE ANNO FA INSIEME AD ALCUNI ALLIEVI E PRATICANTI DEL PROF.
CHOGYAL NAMKHAI NORBU - UN MAESTRO TIBETANO INVITATO NEGLI ANNI '60 DAL
PROFESSOR GIUSEPPE TUCCI A TRADURRE E A CATALOGARE E ARCHIVIARE ALL'ISMeO |
TESTI TIBETANI RACCOLTI DURANTE LE SUE SPEDIZIONI, E PIU’ TARDI A INSEGNARE LINGUA
ELETTERATURATIBEATANA E MONGOLAALL’ISTITUTO L’ORIENTALE DI NAPOLI - CHE GRAZIA
HA CONOSCIUTO E CHE STIMAVA, ABBIAMO DATO VITA A UNA ASSOCIAZIONE PER LO
STUDIO, LA PRATICA NON SETTARIA DEL DHARMA.

L’ASSOCIAZIONE SI CHIAMA "RIME’”, UN TERMINE CHE IN TIBETANO SIGNIFICA MONTAGNA
PREZIOSA, APICE, AL DI SOPRA DELLE SEPARAZIONI, E IN TIBET NEI SECOLI HA COSTITUITO
UN VERO E PROPRIO MOVIMENTO AL DI SOPRA DELLE VARIE SCUOLE E DEILORO VARI PUNTI
DI VISTA, APPUNTO NON SETTARIO.

GRAZIA NON ERA MOLTO INCLINE A FORMALIZZARE LE SUE FREQUENTAZIONI A GRUPPI O
CONGREGHE E C’E’ DA CHIEDERSI PER QUALE MOTIVO SI ISCRISSE E ADDIRITTURA
DIVENTO’ COMPONENTE DEL COMITATO DEI GARANTI DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE.
BENE, FREQUENTANDOLA E COLLABORANDO CON LEI IN ALCUNE INIZIATIVE,
SOPRATTUTTO NEGLI ULTIMI TEMPI, PENSO PROPRIO CHE, OLTRE AL SUO INTERESSE
PROFONDO VERSO IL DHARMA, IL CONCETTO DI CONDIVISIONE, DI NON SEPARAZIONE E
RICERCA DI UNA UNITA’ FOSSE UNO DEI SUOI PRIMARI OBIETTIVI.

LA CONDIVISIONE DI DIVERSI PUNTI DI VISTA, IL CERCARE DI FONDERE IL PENSIERO
FILOSOFICO, IL PENSIERO LOGICO SCIENTIFICO E QUELLO RELIGIOSO, IN PARTICOLAR
MODO QUELLO DELL’ORIENTE, ERA COSTANTEMENTE IL SUO LAVORO, AGGREGANDO E
SOLLECITANDO CON IL SUO ENTUSIASMO CONTAGIOSO LE TANTE PERSONE CHE
CONOSCEVA E CON LE QUALI SITROVAVA IN SINTONIA E IN COMUNIONE SPIRITUALE.

HO L’ IMPRESSIONE, INOLTRE, CHE FOSSE ANCHE IL CULMINE DI UNA SUA RICERCA
INTERIORE.

NE E' TESTIMONIANZA IL SUO ULTIMO LAVORO “INTERIORITA’ E FINITUDINE. LA COSCIENZA
IN CAMMINO: ORIZZONTI EUROASIATICI”, CHE GRAZIA PRESENTO’ A BOLOGNA NEL
DICEMBRE SCORSO SU INVITO DI RIME’.

TROVARE E FARE ESPERIENZA NON CONCETTUALE DI QUEL PENSIERO UNICO, DI QUELLA
MENTE NATURALE, UNA ESPRESSIONE CHE LEI CITAVA SPESSO E CONDIVISO NEGLI
INSEGNAMENTI DZOGCHEN, CHE PROPRIO IN QUESTI GIORNI AVREBBE DOVUTO
FREQUENTARE A BOLOGNA.

QUELLA SORGENTE DEL TUTTO, SORGENTE ANCHE DELLE SUE TANTE INTUIZIONI E PORTA
APERTA A QUELL’OSPITE INATTESO “ATITHI”, AL QUALE HA DEDICATO IL SUO ULTIMO
SCRITTTO CHE RITENGO SIA IL SUO TESTAMENTO CULTURALE FINANCHE SPIRITUALE.

NON HO UNA CERTEZZA, TUTTALPIU’ UN PRESAGIO, E SICURAMENTE UN AUGURIO, UN
AUGURIO CHE ABBIA TROVATO QUELLA SORGENTE, UNA SORGENTE CHE SPESSO
RICORDAVA ANCHE CON UN TERMINE A LEI MOLTOCARO: “MENTECUORE”.



